Domanda d’incubazione
Allegato B


DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE
(Art. 46 D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000)
(modello per i soci ed amministratori dell’impresa)

Il sottoscritto__________________________________________________________________________
Nat_  il ___________  a ______________________________ Prov. ____  Cod. Fiscale n. ______________
 e residente in ____________________ Prov. ____ CAP.____________ via _________________ n.______  
in qualità di  ___________________________________ __della _______________________________
con sede legale in __________________Prov. ____Cap.__________ Via _________________ n. ________
Cod. Fiscale n. _______________________________ P. IVA ___________________________________
consapevole delle sanzioni penali, civili e amministrative, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000,
DICHIARA
a) che nei propri confronti (in caso sia socio in caso di società in nome collettivo; socio accomandatario in caso di società in accomandita semplice; amministratore munito di poteri di rappresentanza o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza di società con meno di quattro soci, in caso di altro tipo di società)non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del DLgs. 159/2011 o di una delle cause ostative previste dagli artt. 67 e 76 del DLgs. 159/2011; 

b) [bookmark: _GoBack]che nei propri confronti (in caso sia socio in caso di società in nome collettivo, socio accomandatario in caso di società in accomandita semplice, amministratore munito di poteri di rappresentanza o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in società con meno di quattro soci, in caso di altro tipo di società) non è stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale, in caso positivo il concorrente deve indicare tutte le condanne, comprese le eventuali condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione; (è comunque causa di esclusione la condanna con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45 paragrafo 1, direttiva C.E 2004/18). In ogni caso l’esclusione ed il divieto operano anche nei confronti dei suddetti soggetti cessati dalla carica nell’anno precedente la data di presentazione della domanda di richiesta di servizi a Fincalabra, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione ed il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima;

c)	che (in caso sia socio in caso di società in nome collettivo; socio accomandatario in caso di società in accomandita semplice; amministratore munito di poteri di rappresentanza o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza di società con meno di quattro soci, in caso di altro tipo di società) non è stato vittima dei reati di concussione o estorsione da parte della criminalità organizzata e più precisamente non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203 (lotta alla criminalità organizzata)
ovvero
|_| che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria
ovvero 
|_| che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria in quanto ricorrevano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689
ovvero 
|_| che essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 (concussione) e 629 (estorsione) del codice penale, aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria. Tale circostanza non emerge dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando.


	Luogo e data 
	FIRMA

	_________________________________

	
(Soggetto interessato)
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